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I COMMISSIONE  

SEDUTA N.  119 DEL 7 MARZO 2007 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Prime determinazioni sul DDL N.  421 “Riorganizzazione societaria dell’ Istituto Finanziario Regionale Piemontese e costituzione della Finpiemonte SpA.

Presentato dalla GIUNTA REGIONALE

Il Vicepresidente della Giunta regionale svolge un’ampia relazione sul provvedimento inerente la società Finpiemonte. Precisa che il disegno di legge prende spunto dalla norma specifica contenuta nell’articolo 18 della legge regionale 35 del 2006 (Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2006 e modifiche della legge regionale 21 aprile 2006, n. 14 -Legge finanziaria per l'anno 2006-). Inoltre, il disegno di legge rappresenta la risposta della Giunta regionale al recente dibattito avvenuto in Consiglio regionale che ha portato all’approvazione di un ordine del giorno in cui si richiedeva la definizione delle competenze delle due società derivanti dalla riorganizzazione societaria di Finpiemonte s.p.a e la previsione dei tempi entro i quali la Giunta regionale avrebbe dovuto impegnarsi a presentare codesto provvedimento. 

Richiama la legge regionale n. 8 del 1976, legge istitutiva della società Finpiemonte, e l’articolo 60 dello Statuto della Regione Piemonte.

Precisa che si è reso necessario ridefinire, con legge, la mission e gli obiettivi della “finanziaria regionale” al fine di permettere alla società di superare le difficoltà nello svolgimento e nell’interpretazione di ruoli attribuiti oltre un trentennio fa. La ristrutturazione societaria consentirà di separare la missione di sostegno allo sviluppo e alla competitività del territorio piemontese dall’ investimento di puro merito pubblico, dal quale gli azionisti della società attendono ritorni misurabili in benessere collettivo, non necessariamente legati a parametri di pura redditività.

A queste considerazioni di ordine generale, si deve aggiungere un contesto normativo profondamente mutato che inciderà sia sull’ ambito delle attività svolte sia sugli aspetti organizzativi e societari. La riforma integrale del diritto societario e, in particolare, le leggi in tema di affidamenti, il recente decreto Bersani che disciplina ambiti di attività strumentale degli enti locali e delle regioni, la legge finanziaria nazionale 2007, la giurisprudenza europea tendono a delimitare sempre più gli ambiti di attività delle società partecipate da soggetti pubblici.

Il Vicepresidente sostiene dunque che non vi sono più le condizioni perchè la “finanziaria regionale” possa continuare ad operare in piena legittimità, non solo per quanto concerne gli aspetti pubblicistici legati agli affidamenti, alla gestione dei fondi, ai rapporti con i soci, ma anche per quanto concerne gli aspetti del diritto societario.

La società cosiddetta “in house”, denominata “Finpiemonte SpA” (art. 2 del disegno di legge) sarà posseduta interamente da soggetti pubblici con prevalenza regionale e avrà la funzione di agenzia di sviluppo regionale. 

La società parteciperà al capitale di imprese pubbliche specificatamente orientate alla promozione di contenuti tecnologici, sociali, culturali, economici e per lo sviluppo del territorio.

Su codesta società l’ente Regione dovrà esercitare un controllo identico a quello esercitato sulle attività gestite direttamente in proprio. Finpiemonte SpA potrà svolgere servizi anche per gli altri soci pubblici.

L’altra società che nascerà dalla scissione societaria, sarà denominata “Finpiemonte Partecipazioni SpA” (art. 3 del disegno di legge). Essa costituirà una holding di partecipazione a capitale misto, pubblico, prevalente, e privato ove potranno intervenire istituti di credito, fondazioni, compagnie assicurative, associazioni artigiane, consorzi artigiani e di piccole imprese, La società avrà una funzione di controllo su tutte partecipazioni regionali ad esclusione di quelle gestite oggi da Finpiemonte in nome e per conto della Regione. 

La sua mission sarà quella di fiancheggiare e sorreggere lo sviluppo del territorio, agendo a sussidio dei capitali privati.

Eventuali nuove acquisizioni di partecipazioni societarie dovranno avvenire “in coerenza con le linee di indirizzo contenute nel documento di programmazione economico finanziario regionale di cui all’ art. 63 dello Statuto della Regione Piemonte”.

Il Vice Presidente si sofferma infine su alcuni aspetti fondamentali del provvedimento:

· sull’ informativa che le due società dovranno fornire annualmente al Presidente della Giunta Regionale (art. 7);

· sulla composizione dei consigli di amministrazione e dei collegi dei revisori dei conti delle società (art. 8);

· sul Comitato di Indirizzo (art. 10)

· sulle partecipazioni regionali trasferite a Finpiemonte Partecipazioni SpA (art. 11)

Al termine della relazione vengono calendarizzate per il prossimo 11 aprile 2007 le consultazioni con gli Enti e i soggetti interessati al provvedimento.

La seduta si chiude.
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